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« Le Trachinie » di Sofocle per la regia di Cobelli a Siracusa 

L'inferno in maschera 
di una t ragedia greca 
Molte forzature nell'attualizzazione del testo — Una rappresentazione tutta
via non priva di suggestioni — Schirinzi e la Monconi principali interpreti 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA — Dopo Le Bac
canti di Euripide, Le Lia-
diinie di Solocle: ancuia 
un d r a m m a che piemie il 
suo nome d.il Coio; pur se 
questo ha, qui, un i i l ie \o 
meno pi essante II testo e 
di quelli assai po to lie-
quentat i , in Italia; e al Tea
tro Greco, d o \ e .si da — in 
al ternai i /a con Le Hatt ali
ti, appun to - pei ra t ina le 
ciclo promosso da l l ' I \DA. 
mancaxa addii it un a (.lai 
1933. 

Un gì ecista di lama e 
un di ammain i go. l 'mbei lo 
Albini e Vico Faggi, hanno 
lavorato in coppia alla nuo
va versione: in pi osa. u.ul
ne brevi scoici, asciutta e 
nitida, tendente a scioglie
te, in qualche misuia , le 
« doppiezze » dell'oi iginale. 
Lo stesso titolo è s ta to ìe-
so più l impido: Le Va-itili 
di Ti adii\. 11 motivo della 
verginità non è secondario. 
giacché t ra i fantasmi che 
<ù agitano nel subconscio 
della protagonista Deianiia 
c'è pure quello della laii-
ciullezz.a pe idu ta . 

Deianira, dunque, aspet ta 
il suo sposo Eiacle. in casa 
di estranei . E' annunciato, 
ma con messaggi contrad
dit tori , il r i torno dell 'eroe, 
reduce dall 'ennesima delle 
sue imprese, che lo hanno 
tenuto lontano tanto a lun
go. Lo precede un g iuppo 
di p i ig iomen, e li a ili e>>i 
una ìagazza. Jole, che si 
scoprirà essere l 'amante di 
Eracle, il quale pei lei si 
è ba t tu to . Deianira ha sop
porta to con indulgenza le 
molte infedeltà del mar i to : 
ma le sembra t roppo, ave-
ie la propr ia rivale so t to 
il medesimo tetto. 

Ricorre, allora, a rimedi 
es t remi: una veste imbevu
ta del sangue, custodito in 
segreto, del centauro Nesso 
(che Eracle uccise perche 
tentava di possedere Deia
nira) e manda ta in dono al 
consorte, dovi ebbe garan
tirle l 'amore esclusivo di 
costui, secondo un falso 
vaticinio. Ma, indossato 
l'abito. Eracle cade in pre
da a spasmi ten ib i l i , che 
lo condur ranno a mor te . 
Deianira lo precede, toglien
dosi la vita. 

E' ben facile, oggi, alla 
semplice let tura dell 'opera 
di Sofocle, intuire quali 
forze Oscure, sepolte nel
l 'animo della donna, le ispi-
i ino l'« innocente <> delit to. 
il cesto distrut t ivo e auto

distrut t ivo, dest inato a sug
gellale t ragicamente un'esi
stenza di sacrilicio, di de
vozione, di sottomissione. 
Insomma, ' dietro una ap
pai enza mite e gentile, De-
ianiia occulta a t ioci ten
sioni psichiche. 

Mlidaudosi a un 'a t t r ice 
della gì iuta di Vaici ia Mo
nconi . il legista Giancarlo 
Cobelli porta comunque in 
pi imo piano, e subito, il ie-
t i o t e n a del personaggio, 
che diventa dall'inizio piut
tosto simile ad una Me
dea. sia pure, forse, incon
sapevole di sé. L'« ambigui
tà » di Deianira volge ad 
una sola, ma id i ca dimen

sione. In compenso l'Era-
eie di Tino Schirinzi i 
dcgi ada to ad u n a . carica
tura nevrotica e lamentosa, 
priva di ogni grandezza nel 
suo dolore, non soltanto ti
sico. 

Si t ra t ta di lo iza tu ie ; e 
non sappiamo, poi, quanto 
congrue al disegno registi
co dichiaiato: il quale vor
rebbe ell igiaie nelle Tia-
diinic la line di un mondo 
aicaico, primordiale, sel
vaggio, dominato dai « mo
stri » che Eracle ha scon
t ino , ma che lo t iascinano 
ora die!io di se. 

La rappresenta / ione di 
un tale mondo non dilet-

Il cinema sovietico 
vecchio e nuovo al 
Festival di Pesaro 

dal 14 al 23 giugno 
PESARO — Il Festival internazionale di Pesaro sarà que
st'anno dedicato al cinema sovietico. Dal 14 al 23 giugno 
verranno presentati più di 70 film sovietici con una delega
zione ufficiale, comprendente p(ù di venti persone e guidata 
dal professor Vladimir Baskakov. direttore dell'Istituto di 
.storia e teoria del cinema. Saranno presenti i maggiori re
sisti sovietici. Il programma dedicato agli Anni Trenta su
sciterà interesse tra gli spettatori e ancor più fra gli specia
listi. Si t ra t t t di un periodo poco noto in Occidente. 

Saranno complessivamente proiettati ventotto film.-, de»h 
Anni Trenta. Dalla saga eroica Noi di Kronstadt di Effni 
Dzigan, al racconto romantico Sette audaci di Serghei Ghe-
rasimov, dalla riduzione cinematogniìica di Botile de suif 
di -Maupassant, girata da Michail Romm. al film musicale 
Ragazzi allegri di Grigorj Aleksandrov... In questa parte del 
programma si segnalano a parte due film annoverati fra i 
classici del cinema mondiale: La terra di Aleksandr Dov-
zhenko e Ciapaev dei fratelli Vasiliev. 

Il cinema sovietico degli Anni Settanta sarà invece'rappre
sentato a Pesaro da 43 pellicole, di cui 23 già comparse in fe
stival internazionali tenuti in Italia e 20 ancora ignote al 
pubblico italiano. 

Alcuni esempi: ' Cinque sere di Nikita Michalkov è un 
film intimo sul tema dell'amore. Delitto e castigo di Lev 
Kuligianov è una riduzione cinematografica del famoso ro
manzo di Dostoevski. L'ascesa di Larisa Scepitko è una pa
rabola filosofica ambientata nella seconda guerra mondiale.' 
Le stufette sono scenette di Vasilij Shukshin. lo scrittore, 
regista ed attore recentemente scomparso. 

Oltre ai film a soggetto, il pubblico pesarese potrà vedere 
disegni animati e il documentano Eppure ho fede del regista 
Michail Romm: un montaggio di cronache cinematografiche 
che si compone nella meditazione di un intellettuale su ciò ' 
che sta accadendo nel campo politico e morale, su ciò che 
forma la vita e la fede dei giovani d'oggi. 

Da ricordare che la metà dei film inclusi nel programma" 
è stata premiata in numerosi festival cinematografici: tra 
gli altri. Siberiude di Andrej Michalkov-Koncialovskij.. .4/-
cune interviste MI argomenti personali di Lana Gogoberidze, 
Feriti di Nikolaj" Gibenko. Cento giorni dopo l'infanzia di 
Serghej -Soloviov. • Cronaca • georgiana del XIX secolo di 
Aleksandr Kechviashvih. • -

ta invero di lati suggestivi. 
Diciamo dell ' impianto sce
nografico (di Paolo Tom-
masi): un 'ampia pedana cir
colare, cospaisa di piccoli 
crateri , di detrit i , di car
casse, di oggetti e animali, 
avvolta in un colui e di tan
go rappi eso; lampi di luce, 
fumi, sussulti , accompagna
ti da ell'icaci interventi so-
nor-nuisicali. ci i elidono 
l 'immagine di una ter ia tur
bata a nco i a in via di 
assestai.si peri ino sot to 
l 'aspetto geologico. 11 Co
ro, cui sono at ì i ibui t i Ina
ni cantati (la par t i tura è 
di Salvatole Sciamilo) e 
azioni mimiche, sembia 
anch'esso emeigere appena 
dalla mota, dalla creta, 
dalla mater ia bruta . E in 
conclusione Ilio, il giovane 
Tiglio di Eracle, si allon
tanerà in compagnia di Jo
le (come il padre moien te 
gli ha ordinato) nell'atteg
giamento di Adamo ed Eva 
scacciati dal Paradiso. Co
sì anche l'invettiva contro 
gli Dei, che il pio Sofocle 
includeva nell 'ultima battu
ta, assumerà un senso a 
noi più prossimo. 

Suggerimenti e spunti 
non banali . Ma contras ta t i 
o deviati, nell ' insieme della 
rappresentazione, dai mo
di incoerenti e dispersivi 
sui quali si imposta il con
tr ibuto degli a t tor i . S'è ac
cennato di Schirinzi e di 
Valeria Monconi ; della 
quale non si discute il ro
busto temperamento , ma 
la sua applicaz.ione al caso 
specifico. Massimo Belli è 
un ìlio educato - quanto 
giacile; Alvise Battain, nei 
p.ànni del Messaggero, ha 
l 'aria di una maschera gol
doniana, capi ta ta là , per 
sbaglio. Nino Castelnuovo. 
Pina Cei si t ensono a toni 
di vaga teatral i tà fra clas
sicheggiante e borghese, 
Giuseppe Bevilacqua po
t rebbe • essere uscito -da 
qualche illustrazione delle-
recite s i racusane d 'ante 
guerra. ' Elvira Berardini 
non parla, ma ha una figu
ra graziosa a lmeno a di
stanza. ' 

Nel complesso un discre
to suaz/.abualio. che il pub
blico è pa rso tut tavia ap
pi ezzare, punteggiando il 
corso di queste Tradurne 
di battimani* e osannando
ne gli artefici, a fine spet
tacolo. 

In un libro aneddoti e curiosità sulla vita detrattore 
* Se un banchiere dedicas

se alla sua banca lo stesso 
impegno che Gregory Peck 
dedica al sito lavoro, non 
potrebbe che avere un enor 
me successo ». E' un giudi 
zio di Henry King, vecchia 
guardia hollywoodiana, mes
so a introduzione della bio
grafia sul noto attore die 
esce per i tipi della Milano 
Libri (Tony Thomas, Gre
gory Peck. pagg. 157, lire 
4.000). , 

Inizio, come si vede, non 
proprio eroico. Il giudizio 
appare del resto improntare 
tutta la vita di Gregory Peck 
uomo e attore, almeno se 
condo l'autore, Tony Tho
mas. che si è accinto alla 
impresa biografica, ci pare, 
con uno scarso impegno di 
fantasia. Infatti pagina do 
pò pagina ci conferma quel 
l'iniziale battuta con la nar
razione delle imprese sagge 
e responsabili del nostro di
vo, tutto casa e cinema, buon 
senso e dedizione professici 
naie, cause oneste e onesti 
profitti. Il tutto condito da 
giudizi e citazioni dell'attore 
m persona, sempre molto 
modesti e poco polemici ver
so chicchessia, tratti, credia 
mo. tutti da fonti giornali
stiche. 
' lavoro di onesta compila 
zione. quello di Thomas, che 
rientra, del resto in certa 
tradizione biografica, anche 
se qui manca l'altro elemen
to più gustoso: hi maldicen 
za. il giudizio sferzante, la 
ripicca velenosa o perfino la 
più piccola meschineria. 

Il nostro simpatico prota
gonista è né più né meno 
quale lo schermo ce lo ha 
descritto e sembra dunque 
che, tranne qualche raro 
personaggio di malfattore 
che si riscatta all'ultimo 
momento o, al più. di uomo 
travolto dalle circostanze e 
dalle passioni, il nostro non 
abbia fatto che interpretare 
se stesso. 

Ma abbiamo esagerato: 
anche Gregari/ Peck un di 
fetto. che l'ha: e per di viù 
un difetto fisico. Una slo-

NELLE FOTO: a sinistra, 
Gregory Peck nel a Buio ol
ire la siepe »; sopra, nei 
panni di un ufficiale ame
ricano 

Gregory Peck, divo 
tutto casa e lavoro 

gatura durante la pratica 
giovanile della voga gli ha 
irrigidito per sempre la 
schiena e gli rende impossi
bile chinarsi anche solo per 
sollevare una valigia. E que
sta è l'unica « rivelazione » 
privata della biografia di 
Thomas. Tutto il resto è ci
nema. sempre e solo cinema. 

Naturalmente non è stata 
una strada lastricata di al 
lori: qualche incomprensio
ne col mago Hitchcock. qual 
che copione da buttare rea 
lizzato invece col massimo 
disnendi'i n«<''":>" • • 
tazione meno felice, ma so

prattutto l'itrycgno di un la
voratore indefesso che vuol 

migliorare. Nelle pagine con
clusive del libro Gregory 
Peck dice infatti di se stes
so: * Negli ultimi tempi ho 

fatto dei film che probabil
mente non avrei dovuto fa
re. Non erano un granché. 
ma erano il meglio che mi 
sì offriva. Non li ho fatti 
solo per denaro: è che non 
sono riuscito a sbarazzarmi 
dell'abituai.le di alzarmi pre 
sto la mattina e andare al
lo studio ». x 

Tanto morigerato e ocu
lato, questo Gregory Peck, 

da farci venire in testa il 
ritratto di Catone nella bio
grafia di Plutarco. E così, 
andando a ripassare le pa
gine sulle quali andana 
no giovanilmente plutarcheg-
giando generazioni eroiche, 
abbiamo scoperto che i bio
grafi di Hollywood non han
no poi inventato granché. 
Anche allora pettegolezzi, 
particolari privati non trop
po degni e piccole manie 
personali. Catone per esem
pio (occhi azzurri e colorito 
rossiccio) da giovane aiuta
va il suo unico servo nelle 
faccende, ma da anziano, di

venuto ricco e famoso, pic
chiava l suoi numerosi schia
vi davanti agli ospiti se il 
pranzo non lo soddisfaceva. 

Tutto ciò a Gregory (e ai 
suoi personaggi) farebbe na
turalmente orrore. Nei /Miri
ni del giornalista democra
tico in Barriera invisibile * 
in quelli dell'avvocato At-
ficus Finch nel Buio oltre 
la siepe, l'attore ha sempre 
prestato la sua bella fac
cia a fiaure ideali di ame
ricani tranquilli, ma capaci 
d\ resistere all'ingiustizia. 

E chi non vorrebbe essere 
così come agli americani 
piace di immaginarsi? Per
ciò grazie Hollywood di a-
verci dato le più belle facce 
per mascherare da sogni i 
peggiori incubi del noìtro 
tempo. Ma, siamo onesti a 
lloVmvond non dobbiamo so
lo questo. Ci siamo cresciuti, 
ci è madre e padre dell'im-
magina-ione e non possiamo 
essere ingrati a questo pun
to. Rinuncereste al Gary 
Cooper di Mezzogiorno di 
fuoco, per parlare di un 
altro americano ideale? Noi 
no. 

Pure, in questo proliferar» 
di biografie cinematografi
che costruite con spezzoni di 
film e con gli avanzi fuori 
stagione delle comunicazio
ni di massa non sappiamo 
prr.vria ritrovare il meglio 
di Hollywood. 

A parte il poco chiocchi' 
rato Gregory Peck troviamo 
un po' di tutto: figlie trascu
rate che raccontano vizi e 
crudeltà d?i divi, domestici 
ex fedeli che rivelano storie 
piccanti, parenti e perfino 
vicini di casa o ex mariti 
dimenticati dalla storia mon- . 
dona che rivendicano, maga- : 
ri « divo mono * la loro fetta 
di notorietà. 

E tutto ciò a che scopo? 
Vendere, naturalmente, poi' 
che Hollywood è una vetrina 
e tutto ciò che viene espo
sto è in vendita. 

Maria N. Oppo 

• * . 

CINEMAPRIME « Quanto rompe mia moglie » 

Odore di femminismo in salsa francese 

Aggeo Savioli 

QUANTO ROMPE MIA MO
GLIE - Regista, soggettista e 
sceneggiatrice: Nicole De Bu-
ron. Interpreti: Annie Girar-
dot. Pierre Mondy, Nicole 
Calfan. Satirico sentimenta
le. Francese, 1979. 

Annie Larcher è moglie di 
un « industriale di merda ». 
vive in una sontuosa magio
ne alla periferia di Parigi. 
e rompe innanzitutto i piat
ti. allorché la assale la pa
ranoia della massaia e madre 
di famiglia. Dopo questa sce
nata molto teatrale, che si 
propaga per il vicinato. An
nie decide di ricominciare a 

lavorare. Ma il centralino di 
unaxlinica affollata è peggio 
dell'inferno domestico, poi ci 
sono i figli che soffrono del
la sua assenza e fanno pic
cole pazzie. 

Insomma, ad Annie convie
ne tornare a casa, e di lì 
ripreparare nuovamente la 
sua vita. Dalla riacquisita 
Intimità, appunto, la donna 
trae una nuova esperienza: 
scrivere un romanzo. Che va 
a ruba, del resto, mentre il 
marito storce il naso e si 
sente ridimensionato, denu
dato come il Woody Alien di 
Manhattan. Ma non abbiate 
paura, i protagonisti di que
sto film sono vecchi bamboc-

cioni pronti a far la pace. 
Eh si, quanto rompe que

sto film. La commedia sofi
sticata alla francese sembra
va un genere intoccabile, fie
ro della propria vacuità. In
vece. ci si è messo di mezzo 
il femminismo di maniera di 
questa regista Nicole De Bu-
ron. che deve aver appreso 
della rivolta della donna sfo
gliando riviste come Elle dal 
parrucchiere. Infatti, il suo 
film è intrappolato nella spi
rale piccolo borghese dei 
buoni sentimenti, profumati 
d'attualità. E si tratta, fran
camente. di un record dell' 
idiozia, poiché anche gli ul

timi fessacchlotti del perbe
nismo, a Parigi, hanno sco
perto 1 frustrati di Claire 
Brétécher. e si sono dunque 
abbandonati alle voluttà del-
l'autosatira. 
- C'è rimasta solo Nicole De 

Buron, con l'occhio da triglia 
e il naso in su, in mezzo al 
boulevard. Ma questo è più 
o meno il ritratto dell'inter
prete Annie Girardot, che 
pur di sfoggiare la sua abi
lità espressiva scimmiesco-
quotidiana, insegue tenace
mente, e senza scrupoli, i 
personaggi più imbecilli e ba
nali. Oddio, quant 'è brava. 

d. g. 
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Dal famoso Maggiolino 
allo Volkswagen della nuova generazione: 

la Polo, la Derby, la Golf, la Scirocco, la Passat. 
Motori da 900 e 1600 cmc. 

Carrozzerie a due, a tre, a quattro e a cinque porte. 
48 fra modelli e versioni. 

Il massimo valofe al vostro denaro 
al momento dell'acquisto e anche "dopo" ^^• .y&oJ 'J tm i wm 

36 milioni di volte 
800 punti di Vendita e Assistenza in «alia. 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di oopertin* 
e nelle pagine gialle alla vooa Automobili. ., , t' ». • ' • 

VOLKSWAGEN ISftl c'è da fidarsi 


